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Dat 13 at 14 tugtio 1977 la città di
New York fu cotpita da un black-out
che rimane nelta storia delta Grande
Meta come uno dei momenti di mag-
giore crisi e purtroppo anche di mag-
giori viotenze. Non pensiamo dunque
che un btack-out totate di due gìorni
possa esser desiderabite per [e no-
stre città. Ma ci pìacerebbe dawero
che per una settimana [a corrente
etettrica sparisse datte nostre scuote,
magari quando fa catdo per non
creare probtemi di riscatdamento.
Perche francamente saremmo curiosi
di constatare se atcuni insegnanti so-
no ancora in grado di fare lezione
senza prese di corrente, videoproiet-
tori, chiavette Usb, connessioni wi-
fi, ptugs, slides, e tutto ciò che, ottre
ad avere nauseanti nomi nel gtobish
che ha sostituito l'itatiano e ['ingle-
se, per funzionare deve essere con-
nesso a un dispositivo etettronico.
Ma la scuola per fortuna funziona
anche a luci spente. Anzi, [a scuota
non "funziona" perché e già ['utiliz-
zo di questo termine a essere sba-
gtiato (det resto, certa psicotogia [o
utilizza anche a proposito degti es-
seri umani con effetti agghiaccian-
ti). Le macchine funzionano: i rap-
porti umani e [e istituzioni vivono,
crescono, a votte muoiono. lntende-
re la scuola come un organismo ci
puo aiutare a pensare atte nuove
tecnotogie e at digitate come stru-
menti (a votte) utiti e non come i[
nuovo "ambiente di apprendimento"
come spesso ci si balocca a dire.
Cosa si puo fare dunque a scuota a
schermi spenti e soto a schermi spenti?

: e possibile
avere una relazione tramite Twitter o
Whatsapp? È possibite una relazione

umana a distanza? Siamo convinti che
quatunque medium che permette re-
lazioni a distanza (comprese [e lette-
re) abbia senso sotamente per con-
fermare, potenziare, a[ limite atten-
tare, retazioni nate tra corpi netta
prossimità fisica. E sappiamo bene
quanto il "restiamo in contatto" det-
to a un amico che deve partire pre-
cede già [o scotorimento detta reta-
zione, atmeno per certi versi. Per
questo [e "amicizie" su Facebook non
meritano i[ nome di retazioni. Di Abe-
lardo ed Etoisa abbiamo [e [ettere:
ma [a loro retazione è stata una storia
carnale, così come profondamente
corporea è stata la ferita subita da
Abetardo e detta quale Etoisa parta
con vibrante commozione. Quetta fe-
rita non è virtuale ed e [a sua bru-
ciante carnalità a permetterte di abi-
tare [a retazione virtuate via [ettera.
ll carattere disincarnato delle rela-
zioni via web colonizza anche le re-
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lazioni interumane, come capita atte
coppiette che si lasciano via sms. La
scuola invece è un ruoto di retazioni
fisiche, di corpi che occupano spazi,
di prossimità e di intimità. E sono
queste relazioni a dover essere po-
tenziate da una scuota che cerchi di
fare controcuttura rispetto a[ dominio
disincarnato dette relazioni virtuati.

2. Canfrontare i carpi: quetto che
accade nei bagni e negti spogtiatoi
dette scuote sarebbe degno di un in-
tenso studio pedagogico e non a caso
occupa motte pagine dei migliori ro-
manzi che a scuota hanno [a loro am-
bientazione. De[ resto e poco più che
un'owietà iI fatto che in età evolu-
tiva il confronto tra i corpi costitui-
sce una straordinaria occasione di
crescita. L'irritevanza dei corpi a

scuola non è certo figtia det digitate:
i Marcetlo Bernardi e i Mario Lodi
hanno criticato [a scuota che etimi-
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nava i[ bambino "da[ cotto in giù";
ma [a demagogia deldigitate annien-
ta ta dimensione corporea perché [a
spaccia per irritevante. Se ho 1 5 an-
ni, sono grasso e ho i brufoli, [e ore
passate in un socia[ nel quate mi
chiamo "8rad2000" e i[ mio avatar è
quetto di un adolescente ariano, non
sto "tiberamente giocando con [e
identità" (cosa che anche a un adu[-
to richiede una dose altissima di con-
sapevolezza) ma sto sempticemente
fuggendo i[ mio corpo, che pero mi
attenderà a[ varco a[ momento di
spegnere [o schermo. Annusare gti
odori corporei, cogtiere iI corpo
dett'altro ne[ banco, con [e sue go-
mitate, come mio [imite, condivide-
re i brividi a dicembre e i sudori a
giugno, sentire ['affaticamento detta
mano che scrive senza digitare: que-
sta non è semplicemente [a "vita sot-
terranea" delta scuota ma ne costi-
tuisce iI vero curricoto implicito.

3, f,slibrsre i gestf: ctick, doppio
ctick, trascinamento del mouse, ac-
censione e spegnimento. I gesti stan-
dardizzati che it digitale (riduzione
de[[a vita alte dita: magia dei nomi?)
richiede ai suoi utenti mettono in
scena atmeno due caratteristiche su[-
[e quati si riflette troppo poco: da un
lato [a riduzione al minimo della li-
bertà del corpo, che puo scegliere
tra infiniti effetti, sintetizzati da tut-
ti i menù che ci sono accessibiti, e un
numero limitatissimo di cause (due o
tre gesti Iimitati ai polpastretli);
datt'attro [a sproporzione tra causa
ed effetto, che rende totatmente
differente distruggere un bunker ne-

mico in uno dei giochi etettronici di
guerra - i cosiddetti "sparatutto"- e
fare reatmente a pezzi un oggetto
con [a fatica e [a pesantezza che
questa azione comporta. Lungi da[-
['essere iper-realistici i new media
sono iper-mediati proprio perche [i-
mitano atta dimensione oculare-digi-
tate ['esperienza detla reattà svalu-
tando [a gestuatità proprio quando
apparentemente ne potenziano al
massimo gti effetti (con un ctick det
mouse abbatto un nemico con un
perfetto cotpo di karate). Ma a scuola
iI corpo deve fare attro: giocare con
i fagioti (con buona pace de[te para-
noiche prescrizioni dette Ast) o scri-
vere con iI gesso sulla lavagna di ar-
desia, imparando a non premere
troppo per non rompere i[ gessetto e
a catcare a sufficienza perche si pos-
sa vedere i[ tratto, cosa che nessuna
LIM permetterà mai.

4. Allenore la rnernaria: il compu-
ter ha la memoria ma non il ricor-
do. Affermazione vera se pensiamo
alla dimensione del ricordo come
declinazione soggettiva detla memo-
ria, ma ben magra consolazione in
un mondo nel quate [a dimensione
della memoria è ormai quasi totat-
mente affidata atle macchine (chi di
noi puo dire di ricordare a memoria
atmeno dieci numeri tetefonici? E tra
questi dieci, quanti sono di tetefoni
fissi, memo rizzali prima det[' awen -

to del cetlutare?). Le nuove tecnoto-
gie ci espropriano di competenze
specifiche che non possono poi esse-
re recuperate, soprattutto quando
queste tecnotogie non sono di sup-

porto atte precedenti ma letteral-
mente [e espetlono e [e cancettano.
Basti pensare aIt'idea ministeriate di
abotire i [ibri cartacei dalla scuota
per sostituirti del tutto con i tibri
elettronici; come se, dopo t'awento
detla scrittura, un governo totatita-
rio avesse vietato atle nonne di rac-
contare oralmente [e fiabe perche
era un comportamento poco "up-to-
date". La memoria dunque viene ap-
pattata, ma non c'è ricordo sogget-
tivo senza memoria oggettiva, e
dunque insieme atto sforzo di memo-
rizzare va persa anche [a dimensione
umana de[ ricordare. Oggi Proust
non ricorderebbe che cosa mangiava
a merenda datla zia a Combray e a
poco gti servirebbe cercare "made-
leine" su Wikipedia. A scuota dunque
pero si puo ancora imparare a me-
moria una poesia e soprattutto si
puo dimenticarla, esercitando quetta
f unzione assotutamente centrale
detla psiche umana che è ['obtio: un
obtio però che è consapevote dimen-
ticanza connessa a[ superamento e
a[ perdono, e non perdita di dati in
una memoria artificiale o rimozione
dei dati sensibiti da un sito quando
[o decide i[ webmaster di turno.

5. Essere irraggiungibi{i: La traccia-
bitità totate e completa di ogni nostro
movimento attraverso [e scorie dette
nostre permanenze in rete o delt'uti-
lizzo dei tetefoni, non disegna sola-
mente un mondo orweltiano (o snow-
deniano) che solo i miopi o gti apoto-
geti ritengono impossibile, ma so-
prattutto attena [a psiche at['ideolo-
gia dett'assoluta reperibitità e det-
['immediata risposta che a noi sem-
bra [a più perturbante delte conse-
guenze dett'uso dei nuovi media. Se i
programmi che dovrebbero consenti-
re i contatti tra amici riferiscono a[
mittente ['ora di lettura del messag-
gio da parte del destinatario, tolgono
a quest'ultimo il diritto al nascondi-
mento e anche il diritto al dominio
della dimensione del tempo (sappia-
mo [a differenza tra [o scrivere con
catma una lettera e i[ rispondere im-
mediatamente a una e-mait. Noi to
sappiamo. Ma i nostri figti?). Proprio
iI nascondimento dovrebbe a[lora es-
sere permesso a scuota; non solo iI
nascondersi in bagno per schivare
un'interrogazione o per fumare (che
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nett'essere giustamente perseguito
dagti ìnsegnanti mette in moto quetta
satutare e pedagogica dinamica di
potere e contro-potere che e tipica
dei processi educativi) ma anche iI
nascondersi ne[ banco, iI distrarsi per
un attimo, i[ passare una mattina so-

lamente ad ascottare, vivendo [a

scuota anche come spettatore, recu-
perando quetta dimensione vitate che
[a scuota troppo spesso criminatizza
e che si chiama "passività".

6. *u*rssr* neqr'l *rchl f rJeferlfori
r:ei' B*iera. Da decenni gti insegnantì
lamentano ['assenza di atcuni genitori
ai momenti di confronto e ai cotloquì;
da sempre sostengono che per fortu-
na i[ momento delta consegna dette
pagelte è l'unica occasione per co-
stringere questi genitori a recarsi a

scuota per un contatto diretto con i
docenti che possono almeno guar-
darti in faccia (e quanti insegnanti
conoscono ['importanza dett'incontro
fisico con i genitori per capire megtio
i propri attievi). lI Ministero dunque
prevede ['obbligo dette pagette on-ti-
ne. Ci si domanda se chi fa queste
proposte e chi [e approva sia mai en-
trato una votta netta propria vita in
una scuota, atmeno da genitore (visto
che da studente si spera [e abbia fre-
quentate) perche qui siamo dawero
di fronte att'arrogante ignoranza (ne[
senso latino dett'ignorare) rispetto a[-
[e dinamiche quotidiane dett'accade-
re scolastico. E questo nascondi-
mento virtuale vale anche per gli in-
segnanti, che sempre meno mostrano
it loro votto: att'Università i voti degti
esami scritti sono comunicati agti stu-
denti tramite sms e così viene etimi-
nato i[ momento di confronto e anche
di conftitto presente nel contatto di-
retto. Dunque a scuota ci si guardi ne-
gti occhi, e si vatuti un insegnante
non tanto datta sua capacità di accen-
dere un i-pod (un topos che Piace
tanto a[ nostro iper-virtuate capo del
Governo) ma da come sa rimProvera-
re, consolare, motivare un ragazzo,
con gti sguardi, [e pacche sutte spatte
[e carezze (sì, [e carezze!). A meno
che si vogtia affermare che rifiutare
un 18 premendo un tasto del cettutare
e farto invece guardando in faccia i[
docente, magari anche con uno
sguardo di sfida, siano [a stessa cosa:
una affermazione che anche gti apo-

togeti dette nuove tecnotogie dovreb-
bero pertomeno argomentare.

V. Argamentare (appunfo): ['argo-
mentazione è un'attra dette vìttime
det digitate a scuota, Perché e [a
principate sua vittima netta società.
ln un sociaI non si argomenta, si gio-

ca una partita a Ping-Pong, si sPara
contro un nemico assente, si usano
[e parole nemmeno come Pietre ma
come queì tracciati detla contraerea
cui ci hanno abituati [e immagini det-
[a prìma guerra di Bush. Tracciatì vir-
tuali, che non fanno male se goduti
datta propria pottrona ma che consi-
derano ['altro come target, senza
cercare nei suoi confronti attro rap-
porto che [a distruzione. E iI risuttato
di tutto cio e [a distruzione di una
cuttura (ittuministica fin che si vuole.
Staremmo motto attenti a gettare
nel pattume ['lttuminismo senza ave-
re pertomeno tentato di cogtierne [a

Diatettica) e il protiferare di ragazzi
che non sanno scrivere una lettera,
ragazzi che rispondono atte e-mail
senza firmare "tanto iI nome c'è net-
['intestazione detta mait" (è neces'
sario insistere suI vatore pedagogico
delta firma netta nostra cuttura?), ra-
gazzi che considerano ["'l [ike" su

Facebook come una (l'unica?) moda-
tità per prendere una posizione o per
intervenire sutta realtà (e una riftes-
sione occorrerebbe anche sul proti-
ferare dette mozioni on-[ine da fir-
mare con un click), ragazzi che non
sanno confrontare, criticare, discu-
tere argomentando [e proprie posi-
zioni. E se [a scuota non è in grado di

insegnare l'arte dell'argomentazio-
ne, molto megtio chiuderta, e lascia-
re quest'arte atte minoranze Poco
rappresentative tanto odiate (in mo-
do non argomentato) dat potitico ci-
tato qualche riga soPra.

8. Senfire la dalcezza e la violen'
za: perché in fin dei conti questo è
[a scuota. Uno spazio per portare al
concetto le emozioni, come direbbe
Adorno, o ancora megtio, come di-
rebbe Schitter, per accompagnare [e
sensazìoni a[ regno dett'intettetto at-
traverso iI regno mediano delt'este-
tica. Un regno che è quelto detta bet-
lezza, di una bettezza carnale e fisica
che è già intettettuate proprìo nel suo

essere virtuate. Perche iI virtuate non
e stato inventato dagti amichetti di
Bit[ Gates: virtuate e ['arte, virtuate
è iI bruciore del fuoco nett'lnferno
dantesco e ['alba che si riftette sutta
cattedrate dipinta da Seurat, virtuale
è it betto netsuo non negarsi atta dot-
cezza e atla viotenza ma nel trascen-
derte in una dimensione che sia sen-
soriate che intetlettuale. Troppo po-
co virtuale allora è il digitale che
vuole far dimenticare la sua virtua-
lità, i suoi "non fatsi errori" spac-
ciando [a sua fatsità come più reale
det reate. Virtuate e dunque a scuota
it gioco con [o schermo sPento, che
[o trasfigura in casco det['astronauta
o in specchio detta matrigna di Bian-
caneve e soto così, sottraendosi a[

suo totalitarismo, riesce a caPire
quanto dietro iI suo fascino si nascon-
da, ancora una votta, i[ nuovo e sem-
pre antico votto del dominio.
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